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L’anno 2009 si chiude all’insegna di una
crisi economica di ampia portata che
riguarda, per quanto ne sappiamo, la
generalità dei Paesi industrialmente evo-
luti e le cui cause non possono essere di
fatto circoscritte in ambito esattamente
determinato.
Si tratta di un fenomeno con “ondulazio-
ne ciclica” proprio dell’economia capi-
talistica di antica data, sul quale studiosi
ed operatori hanno svolto studi e ricer-
che, soprattutto per individuarne le
cause e circoscriverne nella sostanza,
durata ed effetti, con incerti risultati.
Si è parlato di caduta della produzione
dei beni, di calamità, di cicli variabili, di
variazioni dei processi tecnici con note-
voli ripercussioni sulla redditività degli
investimenti ed altro ancora.
È ben chiaro che l’incertezza delle cause
determinanti porta anche ad una incer-
tezza sulla fine del fenomeno e sulla
estensione e durata delle conseguenze,
che non sono omogenee ma colpiscono
settori ed istituti diversi. Non è poi da sot-
tovalutare l’impatto sull’impiego delle
risorse umane, in quanto la “crisi econo-
mica” costituisce anche un’occasione
per ridurre mano d’opera esuberante a
seguito di tecnologie innovative, senza
contare le conseguenze delle “immigra-
zioni” di fatto non controllabili.
La realtà è che la crisi ha conseguenze
devastanti: perdite di posti di lavoro, falli-
menti, risparmi annullati, svalutazioni,
disoccupazione, cui peraltro corrispon-
dono facili arricchimenti e potenziamen-
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Anno 2010: superare la crisi 
con impegno e solidarietà

ti di strutture produttive a spese dei ceti
deboli..
Cosa possiamo fare noi “normali utenti
della crisi”?
Possiamo e dobbiamo essere solidali.
È questa, all’inizio del nuovo anno, l’esor-
tazione che non può e non deve rimane-
re vana.
Ciascuno, nell’ambito delle proprie
diversificate possibilità “dia una mano” a
chi non ce la fa: è anche il miglior rega-
lo che possiamo fare a noi stessi.
Dovrà essere impegno di tutte le istituzio-
ni, delle forze politiche ed economiche,
intervenire nel nuovo anno con tempe-
stività ed oculatezza in aiuto dei settori
più colpiti e socialmente deboli.

Il Collegio Amministrativo Ferroviario
Italiano condividendo tale impegno,
rivolge a tutti i propri soci e ai lettori di AF
i più sentiti auguri per il nuovo anno.


